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BREVE MOTIVAZIONE

L'articolo 208 del trattato di Lisbona afferma che l'Unione "tiene conto degli obiettivi della 
cooperazione allo sviluppo nell'attuazione delle politiche che possono avere incidenze sui 
paesi in via di sviluppo". L'Unione europea si impegna così a evitare scelte politiche che 
comprometterebbero la sua salutare attività nell'ambito della cooperazione allo sviluppo e, di 
fatto, a promuovere azioni, in tutto lo spettro politico, che vadano a beneficio dei paesi in via 
di sviluppo. Questo vale per tutte le istituzioni dell'Unione europea, compresa la BEI.

La grande maggioranza dei paesi ammissibili nel quadro del mandato esterno della BEI è 
rappresentata da paesi in via di sviluppo.

Di conseguenza, è fondamentale che gli obiettivi che sono alla base del mandato esterno della 
BEI siano esplicitamente rivolti alla riduzione della povertà. La BEI deve inoltre adeguare le 
sue attività esterne al Consenso europeo per lo sviluppo.

Il raggiungimento di questo obiettivo richiede un considerevole cambiamento della mentalità 
all'interno delle strutture della Banca e una profonda riorganizzazione del suo modo di 
operare. Affinché tale cambiamento possa avere un esito positivo, la BEI necessiterà di un 
supplemento limitato di risorse umane e competenze nel settore dello sviluppo.

Per garantire una maggiore coerenza delle sue azioni, la BEI dovrebbe porsi come obiettivo a 
lungo termine quello di armonizzare il quadro delle operazioni in tutti i paesi in via di 
sviluppo, ovvero dovrebbe definire grandi obiettivi tematici comuni nell'ambito del suo 
mandato esterno e nei paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico.

Attenzione ai bisognosi e agli svantaggiati
La recessione economica ha avuto ripercussioni in tutto il mondo, ma ha colpito più 
duramente i paesi poveri e, in questi paesi, i gruppi più poveri e svantaggiati stanno pagando 
il prezzo più alto.

La BEI dovrebbe pertanto considerare la possibilità di assegnare una parte più consistente dei 
suoi prestiti esterni ai paesi dell'Asia (in cui risiedono più dei due terzi dei poveri del mondo) 
e dell'America Latina, assicurandosi che i suoi progetti riducano effettivamente la povertà.

Inoltre, la BEI dovrebbe adoperarsi in special modo per garantire che i gruppi svantaggiati, 
come le minoranze etniche, le donne e i piccoli coltivatori, godano della parità di accesso al 
credito, in particolare dal momento che i prestiti concessi a queste categorie possono spesso 
avere un notevole effetto moltiplicatore.

Sarebbe opportuno che la BEI assegnasse una parte più rilevante dei suoi prestiti a paesi a più 
basso rischio senza ricorrere alla garanzia dell'Unione europea, consentendo così a 
quest'ultima di utilizzare la propria garanzia per coprire più prestiti nei paesi in via di 
sviluppo, dove i rischi potrebbero essere maggiori.

Accesso al credito e al microfinanziamento
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Circa tre miliardi di poveri, ovvero la metà della popolazione mondiale, non hanno accesso ai 
servizi finanziari di base, come il credito, il risparmio e l'assicurazione. Come hanno 
recentemente mostrato numerosi sistemi innovativi (come, ad esempio, i servizi bancari 
tramite telefono cellulare in Africa), un accesso più facile al credito e al microfinanziamento, 
anche su scala ridotta, offre a un gran numero di persone la possibilità di provvedere al 
sostentamento personale e della propria famiglia e di creare crescita e occupazione. Con un 
investimento relativamente contenuto, il microfinanziamento può contribuire a liberare 
l'enorme potenziale delle nazioni in via di sviluppo, offrendo una via d'uscita dalla povertà e 
l'opportunità di rompere il circolo vizioso degli aiuti e della dipendenza.

La BEI dovrebbe pertanto profondere maggiori sforzi nei paesi in via di sviluppo per 
promuovere l'accesso dei poveri al credito, al risparmio e all'assicurazione, attraverso banche 
di sviluppo rurale, banche cooperative e altri istituti di microfinanziamento. Essa dovrebbe 
contribuire a colmare le grandi lacune lasciate dagli istituti finanziari tradizionali.

Cambiamento climatico
È un fatto positivo che il mandato supplementare di due miliardi di euro sia destinato alla lotta 
contro il cambiamento climatico. Tuttavia, questi prestiti devono essere sostenuti da nuove 
sovvenzioni, in linea con gli impegni assunti dall'Unione europea alla conferenza delle 
Nazioni Unite del 2009 sul cambiamento climatico tenutasi a Copenaghen.

Coordinamento e cooperazione
Uno degli ostacoli che hanno limitato l'efficacia della cooperazione dell'Unione europea con i 
paesi in via di sviluppo nel corso degli anni è stata la proliferazione di attori e agenzie, 
ciascuno con programmi, esigenze e pratiche leggermente diverse. È pertanto necessario uno 
stretto coordinamento e un'efficace divisione del lavoro tra la BEI e altri istituti finanziari 
internazionali e banche multilaterali di sviluppo.

Per esercitare il massimo impatto, le attività esterne della BEI devono anche armonizzarsi con 
le politiche di aiuto allo sviluppo della Commissione e con il nuovo servizio per l'azione 
esterna. Questo richiede un rafforzamento del meccanismo di cooperazione a livello di 
Unione europea. Inoltre, la BEI dovrebbe verificare la possibilità di potenziare l'efficacia dei 
suoi prestiti associandoli a sovvenzioni dell'UE.

Trasparenza
La fuga illecita di capitali costa ai paesi in via di sviluppo miliardi di dollari ogni anno in 
perdite di entrate potenziali. La BEI dovrebbe basarsi sul suo attuale codice di buone pratiche 
e incoraggiare vivamente tutti i beneficiari dei suoi prestiti a praticare massimi livelli di 
trasparenza, in particolare attraverso la pubblicazione integrale dei profitti e delle imposte 
pagate e l'elaborazione di relazioni per paese.

Controllo parlamentare
Il rafforzamento della missione esterna della BEI deve andare di pari passo con un maggior 
controllo parlamentare, al fine di preservare la legittimità democratica delle operazioni della 
Banca. La BEI dovrebbe pertanto aumentare le sue relazioni al Parlamento europeo su tutti gli 
aspetti riguardanti il proprio mandato esterno, dagli orientamenti operativi e la politica 
generale all'applicazione pratica, inclusa la valutazione di aspetti dei progetti legati allo 
sviluppo e del loro rispetto dei criteri sociali, ambientali e relativi ai diritti umani.
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EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 
a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Inoltre, le operazioni di finanziamento 
della BEI dovrebbero contribuire ai 
principi generali che guidano l'azione 
esterna dell'UE, a norma dell'articolo 21 
del trattato sull'Unione europea, relativi 
alla promozione e al consolidamento della 
democrazia e dello stato di diritto, dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali e 
all'applicazione degli accordi internazionali 
in materia di ambiente di cui l'UE è parte 
contraente. Per quanto concerne in 
particolare i paesi in via di sviluppo, le
operazioni di finanziamento della BEI
dovrebbero promuovere: lo sviluppo 
economico, sociale e ambientale 
sostenibile di tali paesi, segnatamente di 
quelli tra loro che sono più svantaggiati; la 
loro integrazione agevole e graduale 
nell'economia mondiale; la campagna 
contro la povertà; così come la conformità 
con gli obiettivi approvati dall'UE nel 
contesto delle Nazioni Unite e di altre 
organizzazioni internazionali competenti. 
La BEI dovrebbe dotarsi gradualmente di 
mezzi adeguati per soddisfare 
adeguatamente tali criteri.

(12) Più in generale, le operazioni di 
finanziamento della BEI dovrebbero 
contribuire ai principi generali che guidano 
l'azione esterna dell'Unione, a norma 
dell'articolo 21 del trattato sull'Unione 
europea, relativi alla promozione e al 
consolidamento della democrazia e dello 
stato di diritto, dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali e all'applicazione 
degli accordi internazionali in materia di 
ambiente di cui l'Unione è parte 
contraente. Per quanto concerne in 
particolare i paesi in via di sviluppo, un 
obiettivo fondamentale delle operazioni di 
finanziamento della BEI dovrebbe essere 
la riduzione della povertà attraverso: la 
promozione dello sviluppo economico, 
sociale e ambientale sostenibile di tali 
paesi, segnatamente di quelli tra loro che
sono più svantaggiati; la loro integrazione 
agevole e graduale nell'economia 
mondiale; così come la conformità con gli 
obiettivi approvati dall'UE nel contesto 
delle Nazioni Unite e di altre 
organizzazioni internazionali competenti. 
La BEI dovrebbe garantire la parità di 
accesso ai servizi finanziari, in particolare 
per gruppi svantaggiati quali le 
minoranze, gli agricoltori e le donne. Al 
fine di soddisfare adeguatamente tali 
criteri, il Consiglio garantisce un 
potenziamento delle risorse e del 
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personale della BEI.

Or. en

Motivazione

Under the Lisbon Treaty, development cooperation has been recognized as one of the 
elements of the EU's external action. The reduction of poverty has been recognized as the 
principle aim for development cooperation policy. The EU is thus required to take account of 
the objective of poverty reduction and eradication in all actions likely to affect developing 
countries. The external mandate of the EIB should reflect the EU policy objectives in third 
countries. It is logical that EIB investments in developing countries should aim at the 
reduction of poverty by fostering sustainable economic, social and environmental 
development and by guaranteeing access to financial services for those who can not access 
financial services under normal market circumstances. The EIB needs more resources and 
staff in order to meet the requirements as set out under the Treaty of Lisbon. The internal 
capacity of the EIB needs to be strengthened and thus additional resources are needed.

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Ai sensi della presente decisione, la 
BEI dovrebbe rafforzare la propria azione a 
favore dello sviluppo, in stretto 
coordinamento con la Commissione e sulla 
base dei principi sanciti dal Consenso 
europeo per lo sviluppo. A tal fine 
dovrebbe intraprendere una serie di misure 
concrete, in particolare rafforzando le 
proprie capacità di valutare gli aspetti 
sociali e di sviluppo contenuti nei progetti, 
inclusi i diritti umani e i rischi legati ai 
conflitti, e promuovendo la consultazione a 
livello locale. Inoltre, la BEI dovrebbe 
indirizzare la propria azione su settori di 
cui possiede solide competenze acquisite 
nell'ambito di operazioni di 
finanziamento all'interno dell'UE e che 
contribuiranno allo sviluppo del paese in 
questione, quali infrastrutture ambientali 
compresi i sistemi di approvvigionamento 
idrico e i servizi igienici, i trasporti 
sostenibili e la mitigazione dei 

(13) Ai sensi della presente decisione, la 
BEI dovrebbe rafforzare la propria azione a 
favore dello sviluppo, in stretto 
coordinamento con la Commissione e sulla 
base dei principi sanciti dal Consenso 
europeo per lo sviluppo. A tal fine 
dovrebbe intraprendere una serie di misure 
concrete, in particolare rafforzando le 
proprie capacità di valutare gli aspetti 
sociali e di sviluppo contenuti nei progetti, 
inclusi i diritti umani e i rischi legati ai 
conflitti, e promuovendo la consultazione a 
livello locale. Inoltre, la BEI dovrebbe 
indirizzare la propria azione su settori che 
contribuiranno allo sviluppo del paese in 
questione, quali l'accesso ai servizi
finanziari per le PMI e le microimprese, 
infrastrutture ambientali compresi i sistemi 
di approvvigionamento idrico e i servizi 
igienici, i trasporti sostenibili e la 
mitigazione dei cambiamenti climatici, in 
particolare nel settore delle energie 
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cambiamenti climatici, in particolare nel 
settore delle energie rinnovabili. Inoltre, la 
BEI dovrebbe aumentare progressivamente 
le sue attività a sostegno di programmi 
sanitari e di istruzione, nonché di 
adattamento ai cambiamenti climatici e, 
laddove appropriato, collaborare con altre 
istituzioni finanziarie internazionali (IFI) e 
istituzioni finanziarie bilaterali europee 
(EBFI). Ciò richiederà l'accesso a fondi di 
aiuto ed un progressivo aumento delle 
risorse umane dedicate alle attività esterne 
della BEI. L'attività della BEI dovrebbe 
inoltre essere complementare agli obiettivi 
e alle priorità dell'UE concernenti il 
rafforzamento delle istituzioni e le riforme 
settoriali. Infine, la BEI dovrebbe definire 
indicatori di prestazione collegati agli 
aspetti di sviluppo dei progetti e i loro 
risultati.

rinnovabili. Inoltre, la BEI dovrebbe 
aumentare progressivamente le sue attività 
a sostegno di programmi sanitari e di 
istruzione, nonché di adattamento ai 
cambiamenti climatici e, laddove 
appropriato, collaborare con altre 
istituzioni finanziarie internazionali (IFI) e 
istituzioni finanziarie bilaterali europee 
(EBFI). Ciò richiederà l'accesso a fondi di 
aiuto ed un progressivo aumento delle 
risorse umane dedicate alle attività esterne 
della BEI. L'attività della BEI dovrebbe 
inoltre essere complementare agli obiettivi 
e alle priorità dell'UE concernenti il 
rafforzamento delle istituzioni e le riforme 
settoriali. Infine, la BEI dovrebbe definire 
indicatori di prestazione collegati agli 
aspetti di sviluppo dei progetti e i loro 
risultati.

Or. en

Motivazione

Al fine di garantire la parità di accesso ai servizi finanziari nei paesi in via di sviluppo, le 
microimprese devono essere inserite quali possibili beneficiari degli investimenti BEI. In base 
alla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, le microimprese sono una categoria 
distinta di imprese, vicina alle piccole e medie imprese. Le imprese che sono definite 
microimprese occupano meno di 10 persone.

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) La BEI dovrebbe aggiornare la 
sua politica sui centri finanziari offshore 
e andare al di là delle attuali condizioni 
uniformi degli elenchi OCSE tenendo 
conto di tutte le giurisdizioni che 
potrebbero consentire scappatoie fiscali o 
l'evasione nei paesi in via di sviluppo. La 
BEI dovrebbe garantire che i progetti da 
essa sostenuti non abbiano come base 
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giurisdizioni segrete, quali definite 
dall'Indice di segretezza finanziaria. Al 
fine di assicurare un'esecuzione 
adeguata, tutti i beneficiari dovrebbero 
firmare un accordo giuridicamente 
vincolante che impedisca loro di ricorrere 
a giurisdizioni segrete e di beneficiare nel 
contempo del sostegno della BEI. Nei casi 
in cui il sostegno è concesso a 
intermediari finanziari, la BEI dovrebbe 
altresì accertarsi che tutte le banche 
beneficiarie del sostegno e altri 
intermediari finanziari abbiano 
predisposto salvaguardie rigorose contro 
l'uso di centri finanziari offshore. Ciò 
dovrebbe includere la divulgazione 
dell'identità del titolare economico degli 
attivi finanziari. 

Or. en

Motivazione

L'attuale elenco OCSE delle giurisdizioni non cooperative è basato su criteri poco solidi, 
come la firma di 12 accordi sullo scambio di informazioni fiscali. Ciò è del tutto insufficiente 
e numerosi sono gli esperti che reclamano l'adozione di criteri più rigorosi per 
l'identificazione delle giurisdizioni segrete. Un criterio e una metodologia alternativi sono 
stati sviluppati dalla Rete per la giustizia fiscale nell'Indice di segretezza finanziaria. Il 
Parlamento europeo ha già chiesto che la BEI applicasse criteri più severi di quelli 
dell'OCSE relativamente all'uso di paradisi fiscali per investimenti nei paesi in via di 
sviluppo.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Nelle sue operazioni di finanziamento 
al di fuori dell'UE oggetto della presente 
decisione, la BEI dovrebbe impegnarsi a 
promuovere ulteriormente il 
coordinamento e la cooperazione con le IFI 
e le EBFI, se del caso, inclusa 
eventualmente la cooperazione sulle 
condizioni da applicare ai vari settori e la 

(29) Nelle sue operazioni di finanziamento 
al di fuori dell'Unione oggetto della 
presente decisione, la BEI dovrebbe 
impegnarsi a promuovere ulteriormente il 
coordinamento e la cooperazione con le IFI 
e le EBFI, inclusa eventualmente la 
cooperazione sulle condizioni da applicare 
ai vari settori e la reciproca fiducia sulle 
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reciproca fiducia sulle procedure, l'uso di 
cofinanziamenti congiunti e la 
partecipazione a iniziative internazionali, 
quali quelle che promuovono il 
coordinamento e l'efficacia delle misure 
d'aiuto. Gli sforzi di cui sopra si dovranno 
basare sulla reciprocità fra la BEI e altre 
istituzioni e richiederanno pari impegno da 
parte della BEI e delle altre istituzioni 
finanziarie per garantirne l'efficace 
realizzazione. In particolare, le modalità di 
attuazione delle operazioni di 
finanziamento della BEI nei paesi coperti 
dallo strumento di vicinato e di 
partenariato orientale, in Asia centrale e in 
Turchia sono definite in un protocollo 
d'intesa tripartito fra la Commissione, la 
BEI e la Banca europea per la ricostruzione 
e lo sviluppo.

procedure, l'uso di cofinanziamenti 
congiunti e la partecipazione a iniziative 
internazionali, quali quelle che 
promuovono il coordinamento e l'efficacia 
delle misure d'aiuto. Gli sforzi di cui sopra 
si dovranno basare sulla reciprocità fra la 
BEI e altre istituzioni e richiederanno pari 
impegno da parte della BEI e delle altre 
istituzioni finanziarie per garantirne 
l’efficace realizzazione. In particolare, le 
modalità di attuazione delle operazioni di 
finanziamento della BEI nei paesi coperti 
dallo strumento di vicinato e di 
partenariato orientale, in Asia centrale e in 
Turchia sono definite in un protocollo 
d'intesa tripartito fra la Commissione, la 
BEI e la Banca europea per la ricostruzione 
e lo sviluppo.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È opportuno che la BEI intensifichi la 
trasmissione di relazioni e informazioni 
alla Commissione per consentire a 
quest'ultima di predisporre una relazione 
annuale più esaustiva al Parlamento 
europeo e al Consiglio sulle operazioni di 
finanziamento della BEI realizzate nel 
quadro della presente decisione. La 
relazione, in particolare, dovrebbe valutare 
la conformità delle operazioni di 
finanziamento della BEI con la presente 
decisione, sulla base degli orientamenti 
operativi, e comprendere sezioni sul valore 
aggiunto in linea con le politiche dell'UE e 
sezioni sulla cooperazione con la 
Commissione, altre IFI e donatori 
bilaterali, incluso il cofinanziamento. Se 

(30) È opportuno che la BEI intensifichi la 
trasmissione di relazioni e informazioni 
alla Commissione per consentire a 
quest'ultima di predisporre una relazione 
annuale più esaustiva al Parlamento 
europeo e al Consiglio sulle operazioni di 
finanziamento della BEI realizzate nel 
quadro della presente decisione. La 
relazione, in particolare, dovrebbe valutare 
la conformità delle operazioni di 
finanziamento della BEI con la presente 
decisione, sulla base degli orientamenti 
operativi, e comprendere sezioni sul valore 
aggiunto in linea con le politiche dell'UE e 
sezioni sulla cooperazione con la 
Commissione, altre IFI e donatori 
bilaterali, incluso il cofinanziamento. La 
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del caso, la relazione dovrebbe includere 
riferimenti a mutamenti significativi di 
circostanze che giustifichino ulteriori 
emendamenti al mandato prima della 
scadenza dello stesso.

relazione include una valutazione degli 
aspetti sociali e di sviluppo dei progetti. Se 
del caso, la relazione dovrebbe includere 
riferimenti a mutamenti significativi di 
circostanze che giustifichino ulteriori 
emendamenti al mandato prima della 
scadenza dello stesso.

Or. en

Emendamento 6

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettere a, b e c

Testo della Commissione Emendamento

a) mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici, come definiti 
dall'articolo 2, paragrafo 4;

a) sviluppo del settore privato locale, in 
particolare sostegno alle piccole e medie 
imprese;

b) sviluppo delle infrastrutture sociali ed 
economiche, incluse le infrastrutture 
relative a trasporti, energia, ambiente, 
nonché delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC);

b) sviluppo delle infrastrutture sociali ed 
economiche, incluse le infrastrutture 
relative a trasporti, energia, ambiente, 
nonché delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC);

c) sviluppo del settore privato locale, in 
particolare a sostegno alle piccole e medie 
imprese.

c) mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici, come definiti 
dall'articolo 2, paragrafo 4.

Or. en

Emendamento 7

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La riduzione della povertà 
attraverso lo sviluppo economico e sociale 
sostenibile è un obiettivo fondamentale 
delle operazioni di finanziamento della 
BEI nei paesi in via di sviluppo1.
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_____________
1 Quali definiti nell'elenco OCSE dei beneficiari 
APS (che comprende i paesi meno sviluppati, i 
paesi a basso reddito nonché i paesi a medio 
reddito).

Or. en

Motivazione

Under the Lisbon Treaty, development cooperation has been recognized as one of the 
elements of the EU's external action. The reduction of poverty has been recognized as the
principle aim for development cooperation policy. The EU is thus required to take account of 
the objective of poverty reduction and eradication in all actions likely to affect developing 
countries.  The external mandate of the EIB should reflect the EU policy objectives in third 
countries. It is not more than logical that EIB investments in developing countries should aim 
at the reduction of poverty by fostering sustainable economic, social and environmental 
development and by guaranteeing access to financial services for those who can not access 
financial services under normal market circumstances.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione elabora, di concerto 
con la BEI, orientamenti operativi regionali 
relativi alle operazioni di finanziamento 
della BEI oggetto della presente decisione. 
Nella definizione degli orientamenti, la 
Commissione e la BEI si consultano, ove 
appropriato, con il Servizio europeo per 
l'azione esterna (SEAE) sulle questioni 
inerenti alle politiche. Gli orientamenti 
operativi hanno lo scopo di garantire che le 
operazioni di finanziamento della BEI 
vadano a sostegno delle politiche dell'UE; 
essi si basano sul più ampio quadro politico 
regionale comunitario definito dalla 
Commissione e dal SEAE, se del caso.  In 
particolare, gli orientamenti operativi 
garantiscono che le operazioni di 
finanziamento della BEI siano 
complementari alle corrispondenti politiche 
di assistenza comunitaria, ai programmi e 

1. La Commissione elabora, di concerto 
con la BEI, orientamenti operativi regionali 
relativi alle operazioni di finanziamento 
della BEI oggetto della presente decisione. 
Nella definizione degli orientamenti, la 
Commissione e la BEI si consultano con il 
Servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE) sulle questioni inerenti alle 
politiche. Gli orientamenti operativi hanno 
lo scopo di garantire che le operazioni di 
finanziamento della BEI vadano a sostegno 
delle politiche dell'UE; essi si basano sul 
più ampio quadro politico regionale 
comunitario definito dalla Commissione e 
dal SEAE, se del caso. In particolare, gli 
orientamenti operativi garantiscono che le 
operazioni di finanziamento della BEI 
siano complementari alle corrispondenti 
politiche di assistenza comunitaria, ai 
programmi e agli strumenti nelle varie 
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agli strumenti nelle varie regioni, tenendo 
conto delle risoluzioni del Parlamento 
europeo e delle decisioni e conclusioni del 
Consiglio. La Commissione riferisce al 
Parlamento europeo e al Consiglio in 
merito agli orientamenti elaborati. 
Nell'ambito del quadro stabilito dagli 
orientamenti operativi, la BEI definisce le 
relative strategie di finanziamento e ne 
garantisce l'attuazione.

regioni, tenendo conto delle risoluzioni del 
Parlamento europeo, delle decisioni e 
conclusioni del Consiglio, e del Consenso 
europeo per lo sviluppo. La Commissione 
riferisce al Parlamento europeo e al 
Consiglio in merito agli orientamenti 
elaborati. Nell'ambito del quadro stabilito 
dagli orientamenti operativi, la BEI 
definisce le relative strategie di 
finanziamento e ne garantisce l'attuazione.

Or. en

Emendamento 9

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La BEI conduce un'analisi approfondita 
("due diligence") degli aspetti relativi allo 
sviluppo dei progetti coperti da garanzia 
comunitaria. Le norme e procedure interne 
della BEI includono le necessarie 
disposizioni in materia di valutazione 
dell'impatto ambientale e sociale dei 
progetti e degli aspetti connessi con i diritti 
umani, al fine di garantire che solo i 
progetti caratterizzati dalla sostenibilità 
economica, finanziaria, ambientale e 
sociale vengano finanziati ai sensi della 
presente decisione.

1. La BEI conduce un'analisi approfondita 
("due diligence") degli aspetti relativi allo 
sviluppo dei progetti coperti da garanzia 
comunitaria. Le norme e procedure interne 
della BEI includono le necessarie 
disposizioni in materia di valutazione 
dell'impatto ambientale e sociale dei 
progetti e degli aspetti connessi con i diritti 
umani, al fine di garantire che solo i 
progetti caratterizzati dalla sostenibilità 
economica, finanziaria, ambientale e 
sociale vengano finanziati ai sensi della 
presente decisione. La Commissione 
riferisce annualmente al Parlamento in 
merito ai risultati di tale analisi 
approfondita.

Or. en

Motivazione

L'analisi approfondita rappresenta il punto essenziale della valutazione dei progetti BEI. Per 
consentire al Parlamento di esercitare un controllo più efficace sulla trasparenza degli 
investimenti BEI, la Commissione dovrebbe fornirgli informazioni esaustive e chiare sui 
risultati del processo di analisi approfondita. 
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Emendamento 10

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Oltre alla valutazione ex-ante degli 
aspetti connessi con lo sviluppo, la BEI 
dovrebbe rafforzare il controllo durante la 
realizzazione del progetto, con riguardo, 
fra l'altro, all'impatto dello stesso sullo 
sviluppo.

2. Oltre alla valutazione ex-ante degli 
aspetti connessi con lo sviluppo, la BEI 
rafforza il controllo durante la 
realizzazione e il completamento del 
progetto, con riguardo, fra l'altro, 
all'impatto dello stesso sullo sviluppo.

Or. en

Emendamento 11

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La BEI aggiorna la sua politica sui 
centri finanziari offshore e va al di là 
delle attuali condizioni uniformi degli 
elenchi OCSE tenendo conto di tutte le 
giurisdizioni che potrebbero consentire 
scappatoie fiscali o l'evasione nei paesi in 
via di sviluppo.

Or. en

Motivazione

L'attuale elenco OCSE delle giurisdizioni non cooperative è basato su criteri poco solidi, 
come la firma di 12 accordi sullo scambio di informazioni fiscali. Ciò è del tutto insufficiente 
e numerosi sono gli esperti che reclamano l'adozione di criteri più rigorosi per 
l'identificazione delle giurisdizioni segrete. Un criterio e una metodologia alternativi sono 
stati sviluppati dalla Rete per la giustizia fiscale nell'Indice di segretezza finanziaria. Il 
Parlamento europeo ha già chiesto che la BEI applicasse criteri più severi di quelli 
dell'OCSE relativamente all'uso di paradisi fiscali per investimenti nei paesi in via di 
sviluppo.
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Emendamento 12

Proposta di decisione
Articolo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 bis
Giurisdizioni segrete

La BEI assicura che tutte le banche 
beneficiarie del sostegno e altri 
intermediari finanziari attuino 
salvaguardie rigorose contro l'uso di 
giurisdizioni segrete. 

Or. en

Motivazione

L'attuale lista OCSE delle giurisdizioni non cooperative è basata su criteri poco solidi, come 
la firma di 12 accordi sullo scambio di informazioni fiscali. Ciò è del tutto insufficiente e 
numerosi sono gli esperti che reclamano l'adozione di criteri più rigorosi per l'identificazione 
delle giurisdizioni segrete. Un criterio e una metodologia alternativi sono stati sviluppati 
dalla Rete per la giustizia fiscale nell'Indice di segretezza finanziaria. Il Parlamento europeo 
ha già chiesto che la BEI applicasse criteri più severi di quelli dell'OCSE relativamente 
all'uso di paradisi fiscali per investimenti nei paesi in via di sviluppo.


